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Molti hanno paura 
a tenere i soldi in 
banca, temendo 

fallimenti, blocco dei conti, 
eccetera. Cosa non va però 
nell’idea di togliere i rispar-
mi dai conti correnti o libretti 
per tenerli in contanti? Non 
tanto il pericolo di furti, per-
ché esistono soluzioni sicu-
re, migliori che nasconderli 
sotto il materasso. Non le 
eventuali segnalazioni per 
la legge antiriciclaggio, che 
devono preoccupare chi 
preleva soldi per trafficare 
in droga, non chi li mette in 
cassetta di sicurezza.

Il vero difetto del 
tenere i soldi in con-
tanti è l’erosione 

del loro potere 
d’acquisto. Tale 
rischio, seppur in 
misura minore, 
c’è comunque an-

che per chi investe i 
soldi in titoli o in conti 

deposito. Riguardo in 
particolare a questi 
ultimi, cioè ai vari 
conti Arancio, 
Chebanca, Ren-
dimax, Ibl, San-
tander, Barclays 
e gli altri meno 
diffusi, nel 2011 
hanno fruttato 
meno dell’inflazione. 
Mediamente hanno infatti 
corrisposto circa il 4,10% 
lordo, non riuscendo quin-
di a coprire l’inflazione, che 

per il 2011 si collocherà intor-
no al 3%. Lo stesso vale per 
chi ha tenuto i soldi in Bot: 
da dicembre 2010 a dicem-
bre 2011 hanno reso l’1,75% 
netto, commissioni a parte, 
di nuovo non riuscendo a 
compensare la perdita di 
potere d’acquisto. In passa-
to andò anche molto peggio, 
con perdite reali, cioè al netto 
dell’inflazione, oltre il 10% in 
alcuni anni della crisi petroli-
fera e comunque ancora del 
5,5% nel 1980.

Ma adesso, diversamente 
da allora, esistono va-

lide soluzioni per 
chi vuole una 

protezione dei 
propri risparmi 
dall’inflazione. 
L’importante 
è, prima di tut-

to, toglierli dai 
fondi comuni, ge-

stioni, polizze vita, 
fondi pensione o prodotti 
analoghi. Nel caso di fondi 
pensione o simili ciò non è 
possibile, perché sono vere e 

LOTTA ALL’INFLAZIONE

ritirare 
contanti 
dalla banca 
non è il modo 
migliore per 
proteggerli 
e per farli 
fruttare

I nostri soldi al riparo   dalla crisi

RISPARMIO

Beppe Scienza, 
Dipartimento 
di Matematica 
dell’Università
di Torino

I Buoni
del tesoro
poliennali 

mantengono un buon 
rendimento se tenuti 
fino alla scadenza, a 
meno di un default 

dell’Italia




